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Ca . 


ue Pr cor 
“’oleritale.— hanno biasimato il governo 


ì la “nolitica alla ‘alla. Samerà | 









DI voto: ‘di “datato. - 

© Sabato alîa: Camera. si ehbe:-ur: Da 
condo ‘voto’ politizo; I daputati déil' E 
strema:“— -socihliati;' “repubblicani ‘6 
radicali -—< avovano resenzato: ‘un’ dé 
dine del ‘nibino di di ducia al governo: 
 pel.suo contegno nella. politica Interna: | 
Mseso ai voti, raccolse: numerd:99 voti ;- 
mentre: ben. 262 deputati votarono. cone. 
ted WHiantiolericali. di ‘mestiere. :#0n0. 
stati cosi-sertiti. per la'seconda volta. 
CIA :Cgindra: d'eontrò dllofo:-0 stione 
“la Came Farà: dostituità: «dai. rappresen='| 
‘dit della nazione” a nazione d-s0n-1. 
. bro' questi Afitetdriogli.*Iquali conti» 
nueramno a'gridare. ifuturalmenito che. 
il paeso. d dont loro. PINTO 


Che: cosa: fano? 

"Montre.i di dite uésta: ‘prima. perl 
riodo della ‘vità: parlamentare, si. può: 
3 bene domandare. chécosa abbiano: sa- 
TÈ putò. fare ‘S-<ohe:dosà facciano quei dée. 
< putati. ‘antidierichli: mandati. alla Ca- 
mera da quella:parte della: massa lavo». 
rattico,. ‘che. tantò spesso ‘e: 008 voler |: 
- Alert;nì. Jascià.. -furlapinare:.. dadle:-pro- 
messo a:dai grandi ‘paroloni. E da ris 
‘«Bposta:ò una. sola: come ‘una è la pa-. 
‘rola: per darla: mita, Nulla hanno” 
fatto 6° “promadaso” ‘8 vantaggio” della” 
, classe lavoratrie;; 

‘ Insegnamanto, laico. — Roppressiolie. 


CO ne var 


| di monache e.di frati —-'guerra con 


tro-Ia. religione: divorzio: 8600” “gli 
argomenti;:. imbottita: (hi quali: si sono 


| ecaliiazati. -AFgomenti: ‘che non’ “faranno: 


.Gerto la"Thaasa ‘affambta,. che non dal 
“canto. lavoro” pi -dissocupati., Bla Ca- 


Er 


méra, nella: grande maggioranza, ha l' 


| fatto, bene:a;pobibiciazti: con lo svotae. 
+ aloni ‘seguite,’ SPIE 
“Db Taba. ione: ‘latonizioni: 


"ANA da ti ria 'sogialiati; repubblicani.1* 
stivitticizichioscnsa 





ug Per. ‘Aver ‘careato. i voti: “dei clericali, 


andati a votare, hanno ‘ 


* Farsilia Nuova, pubblicò, by a) 


- Ha riaposto — e molto bene — -Gio- 


litti, presidente dei ‘ministri. Egli hr 
detto: Se i preti e i cléricali sono | 
breitato un 
lora diritto.. Sono padroni - a la leggal: 
deve tutelara queato loro. diritto. So 
poi, andando votare, lanzo votato 


“ conkro di voi, ara loro” dovera.. Voi | 


minacciate. la guerra. contro la reli 
gione ala chiusura delle. chiese, Nes- 
suna meraviglia quindi se preti è cat 
tolici si #ni0. achierati. contro di voi, 
‘ Benissimo detto: Anche il governo. 
conosce le. buòne intenzioni di. quei. 
messeri,. i duali insultano e minacciano 
i cattolici e.poi si lamentano se i cat- 


“ tolici sono. contro di loro. 





COME ‘SL. EDUCA,. 
‘ À Rotna due-hambisi, alungi della Souola | 
alomantare « Uniberto 1», gonosciuta. Ta-. 


| bitazione di. un lora. ‘compagno, ‘che è in:un: 
| meszanino ; 


‘vi sono penetrati, salendo da 
una finestra a, dopo aver. cercato invano 


. lei peopini, ne - hanno tolte del denaro; 


Scoperto il. fatta, i due bambini ebbero sc 
verissizni ‘rimproveri Asi parenti. e dai mao- 
stri; ma quando fu loro chiesto come mai 
i: fosgord indotti a un atto simile, rispo» 
sero con ingenuità stupefatta :  « Avevamo 
viato rappresentare in un cinematografo 


. alcunì bambini che salivano da una finestra. 


nella casa di un altro, ed abbiamo voluto 
farlo anche coi»; Su-questa riaposta sem» 


. plice, achietta, logion — commenta la Tri. 
buma — oi sarebbe da sorivore ‘un. Duovo 
. Eamilio, sei libri di educazione contassere 


ancora qualche cosa. Hasa rivela quanto 
larghi siaco ln suggeationabilità a lo spirito 
di imitazione -uei bambini e che potenza 


‘suggestiva abbia su essì una rappresenta» 


zione cinematografica, Nè.il fatto è isolata, 
Tempo fa — è lo stesso giornale che lo 
narra — un bambino teutò di strangolarsi 
per. imitare una scena simile vista al cine- 
matografo, Chi es poi quanti altri epiaodii 
del genere rimangono ignorati. 

Ma nessun Podrecca propone, per questi 
fatti, una maggior sorveglianza netle pro- 
duzioni cinematografiche è libraria... 





E che tempesta ! | 


Un giornale pocialista di Viereggio, Le 
fa, una 


corriapondenza ‘da Corvajo di rravazza, 


ERNESTO MICHIELI - 













dis a si: cacrisvà; ai ‘azioni fu 
‘Quel: paesa; dx! LiigiPardì, < 
tano: “erino; od Ge “epudotito.. 
‘pose alittiogie.:-11 





‘quiatela contra. quel: foglio: pernografico, fé 
‘tordatido: ampio. e” Polla dà prova. 


“Ea querela, ‘oltre‘al'giorrialaggio, si esten». % 


‘eva gli’ autori della vile. corrispondenza. : 
TI ‘tribiiuale ‘di:Tiipoa ha condannato ode 
‘ferponsabile ‘della velgare diffamazione: CARE. 
tiro Gianpaobi 


Te ra di multa: dt a a 
Ita fi i ra. hi ro une 1 
dii vili: SNIertT An si op 


MITI NoDeLLO — 





MOR: disputa: Higioo) sato: gli doghi degli | 
acolari,: 
“Aduno trita. 4 Nuidi ha “fatto ‘le: ‘mosse 


per lanciassi: contro il collega; son sid inn: 
+ ferposto Veltro maestro; Balegtore' Gagliardi: 
‘he: dopo: averlo: «apramente' titaptoverato | 


perohib ’invalva ‘odutro un “vegohio; o ha fa dal ‘naso eda unghia ‘profana. 


sohiaffeggisto: ® gettato ù'bSrtà:: 


(CIC Naldi; in'nicimpoto.di furore; A o0n66: 
allora: in. casso, ha: inpugoato una .fivol=| 
tellà, ché baneva sal:gaasetto della sorivania'|. 
a tornato: él” donridotò,, ha spianato Parma 
opgtra. il Pietro::che : stava in mezzo: ‘aggli'|° 
altri: "iibestri;. Tascionio partita tre colpi.olie. | 
par puro miracolo: non-hinno ferito sicuno., |. 

Può Jotmeginarsi. Iaecgna che. d seguita Li/‘Zi; 
Da Autio..le parti. gli: alubieili + gridando per: 
{ spavento; si sond dati a. taggire:i in'istrada 


mentre: nella via da: folla ‘accorda. cpnimeti». 
nu severamente: l'Accadufo; .;:. Ò 


tel A è così. che;0 “gelo, 1 non ‘Bi. Suoli, 
a Prà noi bibi Li mo ernti 


I apageii 
quinte & laici 4) 


"BESTIA Tu 


‘lo vidi che. usciva alllfia altorn i 
dalle hettola 1 barcollava ‘sulla -por- 
‘3058, chè le gambe ‘non lo potevano” 
più sostenere: gli occhi stralunati, ida 
‘incantato ; la ‘ingae. ché non ‘sapeva 
dir due parole. in regale... Com'era 
ripugnante, ‘stomachevole ‘quell'uomo 
‘ridotto a-quel.modo! .. i 

Vera. entrato la mattina, A ‘come. 
(il dolio, aveva. tracannato, l'un dopo 








l’altro, parecchi bicchierini ‘(di ‘acque- 


«vite. în sub'a prime era stato abba: 
stanza in 8a; . ma poi a poco &- ‘poro. 
la mente gli ‘s'eri andata olfascando ; 
la dingua incespic&va, tanto: che in. 
{ breve non. riescivà più a dir dao. pa- 
tole di-séguito: ©. 

Mano mano che: la” niente vandavà. 
osgurando, i discorsi si ‘facevano sem- 
pre più sconclusionati, frivoli, da. mA. 
educato, . : 

Ne usciva dopo. ire, quattro ore: per 
dato per la mente, pel cuore, pol corpo 
ateaso che a stento sapeva governars.., 

‘La famiglia ora .povara ; . povera 
tanto | Il padre-ridotto: omai all’im-. 
wotenza ‘per il peso degli anni: la mo- 
glié: carica di figli, col. pens ero di 
dover essa provveder loro di per. dì, 
acarmme, ‘afinità ti. figli lacerì,. sparati 
per la miseria, coi segui dei vizii del 
padre 6 di una vita che. si presentava 
tutt'altro che falice.sul volto... | a 
‘ Asrehba. dovuto  sssere il sostagno: 
del vecchio padre è della consorte, il 
sostegno 0 .l’esempio dei figli... e con 


la sua condotta s coi suoi vizi, ton ne 
ara che il disonore: CD la rovina,. o 
Bestia 1. . 





La paglia dell’, Asino “_ 


Guido Podreeca, direttore dell'Asizo, 
ha tonuto alla Camera tin discorso an- 
ticlericale, A un certo punto ha invi- 
tato il Governo a togliere tutti quei 
milioni, cha i preti e In Chiesa, nel 
corso dei secoli, hanno rubato ni la- 
voratori 

Il dapuiato cattolico Camoroni gli 
rispose allora: — Ma siete voi che ru 
bate alla povera gente il soldo volta 
per volta per vivare alle sue spalle! 

e: Cameroni ha scolpito con quelle 


Udine - 






è i PE 
ani DI #00; LE penare” vin di ‘derti giorna: | 
‘WA, Dn encerdote Iilibatgi porse, pare 


toi -4 6: meal di ‘rooluslone - al 
Li 604 di malta, Marchi Mrncato è mesi 10.|- -* 
«0 Li, 985: di multa: Giusti Arigolo'a mogi 10. 
di “meclubignè, : ‘collo’ auniento: di: uri sesto:di | 

glone: cellulare ‘4 Li-974 ‘di ‘multe, 


Fot Atistido a'nidai 5° lugiò: | 
i Hi Ai seglusie Re sallie]o organo che serve il. partito. ma non 


| eltraltei « compagni » perciò. non bando”. 


È diritto, alcimo di: ficcare il naso, 

i Portici: vicino: Napoli;: di avvendta i 
souolà snià gravo: trakedia: | ‘Tia: Il maestro Î: 
“Mibhele' Noldt;* ‘fut 80 ‘anti; ce il masstro. 
‘Tiudenizo: Pierro, di 68: ulini;: Bi è accesi | 
ent 


> SB che la” duri....... 





‘flalmente impossibile. 
condizioni. L'ira dei viaggiatori diverine 


tatetà 


debe. ‘feliviostuse, ‘opor. di - FETO ra no 


ga di ‘campioni: del” ‘Bovlaliamo. ita: 


te AL Congrasso soctiliata, di Roîna del} 


1805, tenuto.in quella cosidetta: « Casa: 


‘del. Po olo ». ‘appona.: allora: costrutia, 
} lan osì della stampa dél' partito e. 


‘della: gestione. dell'Avanti, alcuni tom-. 


“Pagni « chiesero * di. Gonoscere anche i 

riti dell'Asino. © |) 

- Podrevos era presento è ‘col più iro- 

:nigo sorrisetto. sul labbro diede-a quella 

begva gente una patente d'ingenuità ;. 
dovera: sapiore: che l’Asino è dn. 


‘uni organo del. partito; ‘è proprietà. sri- 
Fatissimo, (altro: dhe collettiviamio di 
:alduni corepagni” ‘soltanto, Méllé. quale: 


I soldini — odi séfdoni ‘degli. 
‘abbfonamenti. ‘s‘della:rivendiia-del :fo- 
alto -.così “moravigliosaniohte - ‘eduestora 
delle: sosciensa delle folle, devono cioà. 
rate «tutti, è - rimaner tutti, nelle 
e- dell'on. Podrecaa- e ‘del degno: 
cofifratello di. grufilamento Rata Langa. 

@Bl si assioura:+—-.anzì è certo — che 
quei soldini e: soldoni fanno la degino 
di: «migliaia di lire. di guadagno netto, 

itiasim0.;.: non, iiquinato da. occhio, 





È comprendo, porciò, magnificamiante. 
cotta l'asino abbia:la pancia d'un. parco 
disprimiseima. clagao. 

l’effetto dell'accumulamento’ dei 
sal inì e soldoni non rubati ‘n0.. 
‘plidomente ‘cavetti al: proletariato: | 







Non SONO confessionali. 


“tia: Bolavohezza! dégli aftiglaticalivitaliani 









ill'genere. o dei'rotnatiî in ‘ispicie. pate dr: 
DOH: sabbia ine bad: siaorg 
TLV oepirie (a pisaitota ing 


“Jeranza che essi “dimostrato pui ogni. 9008= 


È Bione, Bacone fina nudva i. 


.I ferrovieri. fraticegi. Venuti in aviinero “di 


È ‘oltre. 800. ih  pellegriniggio ‘a. Roia: e: 


dope ‘essere. stati. ‘ricevuti. in udienza: 
‘da Pio X, tennero'un'banchétto in Vaticano: 


‘A quanto leggianio sulla Gaisetta del Po-. 


gole di ‘Torino,i ferrovieri francesi oredet-. 


tero di far cosa gradita ai loro colleghi ita- | 


Hani, invitandoli ‘contesemente-a pranzo. 

I ferrovieri romani, da liberiantiolerinali, 
adegnosamente rinunciarono all'invito : int 
tavia un certo numero aredette di non sb-. 
badità all’ wtkase della ‘direzione della loro 


«Aesociazione; intersénendo èl banchetto. 
Saputori .. dai -colléghi ro». 


Apriti cielo - 
mani questo intervento, fu-.subito convo- 
cato :il Consiglio disettivo ‘del personale 
viaggiante, il. quale motò un ordine del 
giorni: dèplorando ‘’l’intervento’ di esiguo. 
numero di ferrovieri italiani ‘al. - banchetti 
del Vaticano, perchè la'loro presenza colà 


offerndeva i sentimenti della . maggioranza 


dei ferrovieri italiani e-della Francin laica. 


Uonsiglio si è riservato. di preodere |. 
abi provvedimenti verso quei colleghi. cha i 
‘hé&nno- partecipato al: banchetto, 
- * pol iei dicono-laghe -nentret E poi-si | 
olfiamano confessionali La nostra associa” 


zipui: {. 








Usa: rivolta fi Viagniniori. 
‘ tontro il personale facroviario. 
‘ Si ha:da Napoli : Gravigzimi fatti si sono 


volti. piiàsso Casalanvo;. sulla Nola-Napoli,. 


Tr treno, partitò afamane alla 4,35. da Nola,. 
era sovragoRtieo di ‘viaggiatori, talchè 1 
vagoni erano estremamente gremiti; Tra il 

ersinale del treno ed-i viaggiatori. sorsero 
ln seguito a questo fatto delle vivaci di- 
spussiohi che degenerarono in vera e pro- 
prio risse, durante il’ percorso. A Casal- |. 
novo il:guardafreno pretese che ‘purta dei 
viaggiatori acend..ssero perchò era: mate 
proseguire ‘in. tali 


terribile. Il treno si arrestò. ‘I viaggiatori 
si scagliarono contro iî personale  minac». 
ciandone seriamente la vita. Dodici. dei 
tredivi: vagoni che componerano li treno 
furono révesniati e semì diatrutti, 


I} macchinista, vistosi perduto, staccò la | 


macchina del treno sd a tutto vapore partì 

r Napeli, dove giuase sano 0 salvo & 

ove portà la prima notizia. 

I visggiatori intanto, cui sembra siasi 
unito un gruppo imponente di contadini, 
tagliavano la Hines telegrafica, distrugge» 
vano gli apparecchi telefonici por conti» 
nuare indisturbati l'opera di sacoliaggin, 
senza cha potessero sKseroe avvisati ì carne 
binierì di Casalnovo, 

Bi carca di organizzare uo treno di soc- 
corso nel q1018 prenderaano porto dei fun- 


. gionari del 3 ferrovia e BO carabinieri. 


‘ Ferramenta - Articoli Casslinghi Askbrtimento Falci e Piotre Coti 
di primievima qualità. — VIA BARTOLINI-(S. Cristoforo). 


enae 


. fede. del malato; 
«colà de. principio; non.abbe. égli se. non. in 


pi corri ESCE CITA ER 
+ E.Gegk lo. rimuadé A casa. ‘dicendogli: ERETTI 
Vattene ‘a’ daga” tur,.. e 86. entreral nel i (1.7 


“LEZIONE EVANGELICA 


si ‘oléco. sa Betsalda..* 


Jo. ‘toccagsa A 
stesso ‘a domandare la-gradia, ma altri; 
il: Signore !li ssgudisce’ per: insegilaroi” dhe 
aggradisto che si preghi ‘anche per: gli al" 
tri: e‘ molto più ‘possono, pregare ; ‘per tivi, 


‘gli sugoli ce.i santiiche -acno "mia io cielo. 
(viventi nella gloria del'8ignore; a Ere 


menta la” Madonna, nella quale noi Aitito:., 
confidiamo, O 


«RA : Egli, preso il. cieca * pei amati; 6: i 
inenà fuori della borgata : è colla sua: ii 
liva” avendogli toccati gli: gtchi:a, imposte». 
‘gli le tnani,, gli: domandò è so, vedere, Es DITE 


che (0088-. 


“Pod un rimedio. priteitiy 0; ‘son Gui, ‘oblna 


dice un ‘autore, sihmo ‘soliti anche; ‘noi, in. 
‘“mascnnze: di meglio, di' héétare: gli occhi 


‘Affumicati; ia però olo la-saliva'dell' Uortidiei 
Dio: ‘poteva: «bastare. E: dar: - la «vista. & LE 


cisco, . > 

«Bi. ‘gi000,. algati gli cachi. disss: ‘Vedo: 

gli ‘noinini come ‘Alberi che cammibano >, 

E voleva ‘dire ‘olia”. egli: Od iti confubo. - 

g-non 'Hésé lietin (nimatite” ‘tanto da’ O, 


‘tenziare gli- omini dai -tronchi degli” gle" 
eri, se non: parohò li. vedeva iuovarsÌ ®. 
‘camminare; . 


« Gesù gli poss di nigvo, » magi. sopra; 


gli occhi, ed-egli odmincià. a. Vader; a. nix. “La 


guperò la. vista, @ vedeva - tutto‘: le c0”8. 


‘chiaramente », Re cone 
Gesù Ggina questo: dieco non” ‘tatto #0 vu È E 
‘tratto; sis pet dimostrare ‘che Hglî è liberb:-: :..: 


«dispenentore. «dée' suoi: doni: sia porch: Egli 
usò della sia potenza A proporzione della; 
Ja-qual-fede essendo] pic: 


parte Ja ‘sanità: cresciuta «di “poi-6.-péife-.. 
zionata le. fedè, fù egli pure perfettimente. . 


sacdto, Finalmente col csnarlo-in duò volta. | 


‘gli facova ‘conoscere . meglio : il: baneficie,. 


drde De: ficesso ‘inaggiore’ itima a. hé.:fosci ne | 
‘pià grato, E° sempre: grande-la varietà del. 
«tonì con. “ud; ‘aliccedono . d Moitatoli, aogioc=;; 
and di: FiAGNORSS 

«dhe: -Dio-11 opers 

FR 800. piacimento; 1 Qui-vi-d aldo li Dig, 
‘Alta nostia fede, alla nostra; préghiera Egli. 


: Falargiat: gara pe 
a:Bola:: ‘potenza | 6: rovi 








o 


. Geadi € 6 i: discopoli,; -cbaposti. dalla: tao 
‘fersata ; «.gilixigoro ‘gi “Botenida ; 8 Ri: pu i 
presentato. uni -ojaco,. a lo. supplicavano: 


‘Questa. volta "non fu ‘i cis ; _ 







aocondiscenda quando. torna n nostro Dane, 0 ("i 


: Molto più spesso a.pei ‘medeniini. Ani Digi: 
tiene lo. stesso. ordine net guarire le: mas: 0 
lattia . dell'anima, 0168: nella. converione < RI 
dé pecestori ; la: quale avviene il'più delli; 0% * - 
volte.in. arsai- svariate «dircostanze & perfil 
più gradi,. perchè è la. grazia; di “Dio che. 2 


la. previeng è la opera A. ralsura che l'uomo 
onde, 


borgo, -guarda dli no dir nulla a. nessund'a. 


Questa proibizione insegna .a noi di.oon. © 


cercare la vanagloria, Restava. però: il. s0p- 


timéate di gratitudine in'0hi era stato ben: +) 
e Gest “ non. fisco. mai, colpa a... 
qualti che Srereo. narrato it henelizio: Lusi Cat 


nefigità ; 


cevuto, 


sL. . 
veto. 


hi sapienza dai ni edi 


‘hi prede EE pegno; non: “ha ingognio. n 








+ Rianzio ‘in certi tendpì ‘ora Li, Oggi; come. --- EAT 
oggi, sé e'ha da prestar denaro “magalti a 0. 

‘ud, padre, sata | bene. farsi . dare 
| diale. Mah}. 


Chi per altresi promelle, ordina pei le lar Did 

P> è ‘asce ‘pen R atretlte:. MINER: 
È alle-volte asce tanto per 1a strette. chi 

ci lascia il pelo e la. pelle. E dunque, caji': 

Ans 


miei, prima di prometter par. altri... 
diamo adagio! se ne son ‘pentiti giù tanti; : 


A vuol Quaresima corta, foca debiti o 


da pagare 4 Pasqua. 


Certo che: per chi. ha debiti da’ pagare: | 


I Paggua, la Quaresima hai... meno di qua- 
ravta giorni, 


Chia è debliave non riposa come vuole, 
Mo: parchò . 

Finché si è debitori, si dda dolori. 

É she dolori, dico io] 


dé meglio diventar «vosso» sul momento, 
che «verde» poi, 

Carfo che a dire un: #0, alle volte ai 
diventa rossi: ma anche diventar verdi poi 
per rabbia di non poter riaver il suo... 
Per me — l'ho provato, per quésto parlo — 
ho giuvato di diventar rosso, 0 magari di 


tutti i colori, sul momento: ma verde * poi, 


no e no! 


da da. Gem. Ch 


age ei 













7 e: i SII Leto i pi 
; RIS sii SEC NE RIA Sa Co 
ti ni, oi 
"IT. 


"E DA 
stage 













“..° le ‘quali: l’assiourazione sociale, 


3.0 1 pirsblo velimignta ortstiàzié 6. chie di loto 


Ò | “trattò. della ao 





1° Rohe; per doro. 0... 
50 Prendiamo Î'esenipio dai ‘contadini onto. | 


NOETi dell’Atstflg.:  Vioulia Bi 6° isatito. du 
"7 > questi’ giérni Uh Motigrento. di tutte 16 age 
vii odlazioni del cotitadini cattolici e si ‘è de- 
fis. nido "di costitilif Uda “ledi ‘godbrale per | 
5  trattdro itteressiglalia classe; Bone, volete: 

i canpere quanti. #ono t'bontadhi Ufganizzati?. 


Nell'Autetrii:iferibre gli drgatifadiiti 600 


SURE 89 tile, nel Balisburghéaso: 12° mila, in 


Pirolo 290. “nila;. id ‘Stiria. 46 mila, nol. 
I Austria: superiore B0- mila. e con) ibi 


©! 1 Ritntte!. queste leghe “Bagno 1 oro: negre: 


‘tabigti 6A i lofo fiottiali, - -iatituti Ititefat 
di'previdenza @ di risfarinio è Influistono 
‘sulla legistazione, sfecialiicità silla com-. 


E pilazione dei trattati commerciali o delle 
o ‘tariffa daziarie, -. 


“Nel:ovbgreao di Vigone; per essinpio; 
vontidio Fetate buiberoso risoluzioni. Miré 
Pardlode 
rddbiia dé Hétliatné, la Aifésa della | “iti 
«coltura, l'applicazione della. 1égge sui vini, 


ni "a (>. o edebitazionto dei terreni, Ja: riforma. dele 


" l'imposta fondiaria, dell’imposta caanfioo, 

800, GUI, 

( Odi Al FA 0° B608 dl ottione.. E quelle inte 
cgtidia HH" “Sobtadibi. oteibisziti, s'impon- 

gono. LE ‘vizicòno nellò elezioni comunali, 


; si vincono nslle elezioni provinciali; vincono 
«tele elezioni politiche. W inandano ai Coti- 


- sigli o alla-Camera portone di lord fidubia; 


n È ‘interessò. . . 
Hranò niente, 4 sono tutto... | 
«i anche: poi, «contadini del nostro F riuti 
‘ora piote niente ; tua ancha voi potete 63- 
Bere. tutto... -Organizzatevi pel nome - di 
‘Cuibto 1 





"NEL ROSTRO | CAMPO 


“ Sonvegni è dita: d a 
A Pablà si tentò il Congretzo fiorito 


10" caltolicà lombardo, Dita alc; MAR + 


. P'albiot dpéciale: dei giovati — vivinfet. 


A ni. Polato, afecohi. vescovi; dalla Lionibaritia 


Epi ‘trattarbno - Lib portubiti teîbi 


cos fotii 
ofganiizadattve 


‘sulla 


“BUT poredlàPi ‘inibitori, ‘dà, dé; 


fieno ‘terfiinò #01 ‘Casito ablenno È 


‘0 +ldal Re-Dewmi Vi:avevano mandata: la loto 


adesione: gli omorevali Mala, | Lonigitotti, | 


‘ Coris, Cameroni; Corneggiai. .. 
rr di Trébiglio di tentid.i1 Convegno delle 
 altanizzaioni febetli Lombarde, Brano rip- 


prefantdto -70. associazioni. Tia l'altté = 


tentò avuto di tutto i si etabilì di inol- 
traro domanda si proprietari di stabi{{metiti 
. per l’annibiito quotidiano figli opéiai di 20 


cent, e-la pfoposta che; in caso di diver 


vense, iiitste siae. tblte tòn arbitràti prò: 


so i  bivitalt; 
AR Hassanidrio si teuhé siuiisiza 
uno più fortà svilappo | 


n | pressionentà. di fatti, i- quali dimbatiavano. 
— A Padova — & pochi ‘giorni di dic 


discositia. Soopo: 
l'azione cattolica, ‘- 


stanza del Congreaso di Treviso — si. -tenne 
“ai iinpertantò Colivagio divcésalo, VI ai 
1, (el movimento. giord. | 


el''monfitizo etonostitto; “Pet quel 


nile, 


‘ «cche riguarda i giob&iii -— diloi cari giovani. 
Lic Ri 4rattò della. necessità che nei. Gireoli 
‘© giovagili ‘si. insista sulla istituzione. di 


“ » ‘Rouiole di propaganda religiosa e eociale.: 
(‘Ae Findioni sì téaiero, 4 desi, è 


sociale, i 


ri 


i Cominsimorazioni : 

-— la famosg Inciolica di Leone: SAIL nella 
quale COR iaagistralmente, tratta la qua 
stidhée cperàia — veni commemaorata ulti 


-tristtontà i taliti. iudbibi: - ‘n Pitelli, a Sb 


post; Bb ‘Lugo, a Parma; a Rovigo, n Pat 
Iassiavo BCO, e00, 


como il solito, sente nu- 
nero: D_ Massa Superiore sella organixzàe 
sione cattolici; a Castelnuovo Bastano sul 


 dovibs dei giovi néll'ora presente ; aid 
‘Arsireala sulla Unione Popolare édo. bol, 


"“Canfovenze 


Nusti gioriali: 

A Cerignola cominciò le pulficazioni tl 
periodico l'Ape, 

—« À Muono un nuoro giornale pei Ck 
| coli giovanili, da) titolo: l'Azione giovanile. 
‘Bu questo parleremo in seguito. I di 


taute importanzaauohe per ta bustra orga». 


nizzazione giovanile, 


Nuoue iutituzioni : 

A 5, Paolo della Falle upa nuova Cizsea 
risale: altta Cassa rurale a Fillanova 
d'Asti; n° Presenta una Cooperativa per 
Ta impianto di una forhace + & Basa un 
miovo Cirtalo; a S. Marino nor Assonia. 
zione caltolica popolare. 


n L iqostri. “botibadini a SE | lavielfoho” 3 fici 0 
cia “tanto, - iittive. ‘locazioni’ è Via: “tcend :B|: 
dro pure se i nobtit contadini; Iinvécò di. fans: 
i" main ‘alle; sole: slagnanze,. Ri piettosdero sull 
1 ' atto a° “egizi, e dose canibierebboro | 








FOVERIINANO «degli shideanti. “Adeone{ 
TORRE i ufitert derterali di arginizizatiti 
TE Fot) 


Ca-|: 
stelblano; eco; “dovè. si stolre tutto “tin Jas [ 
. voro di preparazione per l'azione Grigblano- 


la orti. sonar 


LI 
dii ponti 






DI ua (i Li la 


ne Tiepeiale di 8, ‘Hioile cod. ‘Hi confine i 


8 DANNI. 


Si banchettlssimo, E 


| Domeni ica fu'ina disastro per.il bon rappre». 


- Bantàbto di Q. Daniela, Lt notabilità dél par 


tito radicalé; oht pari mnotldo, chi per: 


ùn attro, a vesto dovuto uessntarsì, è ricané 


dol la dota Dial - furtd, 


Dal Collegi sinnafo | A *‘bifichiettibe dl 


quarti litrasttlanii della ‘atofid ‘ibica. “Mia” 
Stata assaltata -@ organizzatà lin dobrte di 
valorosi tagatzi, 1 quat’ -inblifina alle. 
grida — fagétano asotire alithe Îè coi: 

città dot stuonata di alutini Btriimionti 
della fanfara ciclistita, 

I ragazzi mentré bapchettavano,. e ven, 
dovano 1 pumaro tinico | luzzattiano, gita 
vano pane 6 vino dal cortilo del teatro, 
Gua si trovavano, si paeganti clie nòn. fon 


feto del loro. partito: : snolti ebbero gli sbità. 


inibollati. N 

‘ Le urla di. ocntratio “Abbasso i : encohà. 
di carbone; i prati, i Caporiacco, i Ronchi, 
è fl evviva kh Duafattà: don si Sontarogo, 

| «Perà i tostri non si fecero vivi i in: Fata 
il giorno. - : 

Imponsote — è. devo dlwvelo quabtuiine 
nò: lo nè voi ‘postiamo appréfaila — jmpi- 


iulità tiusti la ‘Alibobttitivàa ostile dhe ad! 


colsé:il'Luzbatto alla: stazione, deva. d'era 
pocatò per partire al ttend delle 2], ai 


compagnato ia tre o quatto fidi, . 


Ufin fol “stiagratde di iointht a di 
denitiò lo Aotalzero doti grida dii Abbasso. 
#4 ladro del'nostro Collegio? Vaio Honehi! 
Abbasso la Massoneria e des Camorin! I 
quattro fidi si dileguarono. Vennero rotle. 
le bottiglie colle quali ‘si volea. inaffiare 
‘i l’estromo asluto, 6 vennero. rotti pure tai. 
tuni lagtroni. della stazione ‘e dalle car- 
forze: Luusetto si -rilugiò.in uno scomparti» 
‘tiattto, I -Bdi di: Banato Vennero -Ag0ome. 
bagnati, fino. in piazza con urli-e fisthi, ri» 
pagati così degli; insulti © delle. provoon. 
giovi gratuite. commessi -: della". ; giornatp.. 

“Tigatteto ‘atrefitati Uli Moio «due “gid 


eat; inu'ilasciliti aubitò pes lè. Inbietànve 


della folla, - 

Mon, si. dapiséa comò ‘tarita gelito. sì sia 
dute convegno alia stazione quasi coma per 
‘ua . parola d'ordine, Gti atti di tioletiza. 
han ‘si sad «chi vadano ‘attribuiti; “quan- 


pare giaiò piegati dall’ edditamento di : 
ni d Dies di legriame, «dia parte di ignoti. Ia: seguito 


in popolo inadltato é scheriito . appunto... 
por. i i Furto. patito, ‘dai jadri politici. — 
‘Gli schiamazzi durarono fino alle. na. 3-per. 


spira dei luazattiani. 
dine 


Banchettare Bi — ‘votare no 1. Bi sa che, 
dabato l’Estrema'ba dato ‘una grande but: 
taglia el governo, De Felice, Barsilai ‘è 
Colajanni averani ébposto ba sere ini: 


come in Sicilia al. erano avolta. le elezioni. 


è came la volontà degli-elettori -arà; dita: 
-.opera ‘del. governo, violentata. E la: 
trenta diiamava: per sabdto a riicnlta-# 1 fra 
Monteditorio titti i uoi aihidi, -acvionchè. 
iuia forte votaziono significaeso *biagiirio. al. 
governo per questa ‘UA. pera. demordlipza-. 
Firica,. 
HE tutti convenuero 'Satiato” alla Camera. : 
iputtt;- «meno Riccardo: Luszatto. Il quale : 
d'altronde com kvssbbè potuto jiiitestaro | 
ten ati voto’ coritrà quei “niotenit dléttoreli |. 
‘peé la chii giizig eg ord entrati alla: 
mera? Come Avrebbg. pobito "Votre. 
bonteo- il” iverno, ché id Sio favore 
hveva tutta osato presso la Giuvta delle. 


Blezioni ?....; "Terribile situazione, Ma 


glio Tasciar Roma a correre a banchettare. 


b A, Daniéle. Bravo Lugzatto | Il vartttere 
politico è ‘sèmpre più saldo 1. 


. GEMONA, : 


i Da diversi: tempo al botontficio  Mor- 


ganti sugordevano dei fucterelli di piegoli 


14 PRINT 
Domenicà il gerente sig. Ant. Morganti. pi 
neoerse del volo «di un oggetto sopra il 
muro di cinta detio stabilimento, diede ave 
viso alla benemerita is quale iu una pei- 


quisisione fatta in casa. l'un operaio rins 
In buso al ciò sil 


voune diversa refurtiva, 
procedette al di lui arrerto. 
Il coni, DFAronceo. — In questi riorvi 


abbiamo avuto fra noi ospite della Vaniglia 
comm, Raipionda: 


doi conti Htti l'otor. 
D'Aronco, 

La Ginnta Municipale ji brass în sd 
ossequigrio. 

L'uo, mostrò di interessarsi dei probleini 
del puese di cui conkarva sempre grato 
ricordo. 


X1 Consiglio della Congregazione di 


* Creità ha deliberato di ampliara il iocale 


rici: tha cha iano ese. 


d htahta Con 








da jugi Dore. co apo id 3 
*) fai, giri : 


dal 7 Tagan 


; difud ipposito -putifligne ‘per 15’ ianuiache 
- Agitatb Tao “Spesa. sarà: alare 800” alla! d 
Arg A 


‘ dibst ampliamenti: 


Mida: fniova; — 
la Giuntd- Municipale ha: nomisnta ' 


scilolò titbhithe, - 


Atibibloricalità; — _ onié ‘zoce da: | prese 


et è vivamente commentata la 
l'ispettore scolustico L. A, 
fcento. conferenza scolustica sia uscito . in 


notizia che 


i jpandezceuzo contro 1l piero. a la ‘atampa 


cittalica.. - 
. Dasta nieraviglia ii contegno. del’ nostro 


Aspettore il quale va sempre più accativando 
le sua partigianeria ‘socialista. . 
dm ninni 


Mica apavuntatti biér-dildatà, ninebbe Pon, 
Matcora. Domnabi Penedetti fornirà un bbl 
discorzo agcatico,., :.. Rain 

° . -TOLMEZZO, 

La fermata ferroviaria 


a Cahova di Tébiaaza f; 


I Sindaci dei Comuni dell’ax Distretto 


di Phluzza, nella sondidetaziond che lb die. 
Bot e “del: Ohikred, contano 
nia. popolazione -Li oltre 18000. *sitanti; 
tn'ua vivo commergio it legnami;. indu- 
‘strie fiorefiti «di cupeifici e lavori-in:legno,. 
coi atibilimenti climatici è balneati di ri-. 


conalli ‘del 


bomiata  jimpottaliza, ihali: sonò quali 
Arti& folla ‘affarentà. dell'attuizionedi ub 


tum ‘elettrico Paluztà + Tolmezzo; albo dial: 
g'ugno 1908 nominarono una :Commiggiadé. 
è l’incarico di occuparsi nel modo migliore |. 
onde. ottenere dalla Società Vensia, assup-. 


in ica della Uanica, una: fermata, possibil. 
séalo; a Candva di Tolfeszo, 

.Lé Commissione dletta: ha‘ -pattto rcdor- 
iTirsi colla suddetta. Società edili desiderio 
d-Ha popolazione dei due canali di 8, Pietro 
e d'lacargio è stato così. soddisfatto, - 


‘ ravolto dr una frinà, — Pietro Polo 
Botto, BERNA. -B0R». 
uido con no piocoue in. una. ‘roccia ‘hingo |. 
dl frog ia olbtiizione. della. Via Cafnica, |< 


di anni 70, di Forni di: 


d iafido il terrerio ftaid. dall'alto 6 lo tra: 


vrulee ‘motto lo maceria, 


1 vompapai di lavoro: and Ren apltectel 
ji auo siuto. Il Roveto Fidonhid dere: ripor- 
tato la setta ni paaibù..* 

 AMPRZZO: 


"o innia ni fusto. — di catabioleri: tà 
siva denuticiglo da Dorigo G, B. ni farlo 


a indagini si potò stabilire che iisason furto 


‘fiveva atilto luogo.:-Rdil aionatore yonne 


suonato; cioè il denunviaute. fu denugoîati. 
8, GIORGIO DI NOGARO; sE 

Tuna” famiglia avvelenata. -— Due inerti. 

È La nottò del 27 ia title la famiglia Luigi 


Gladio di A. Giozgio dl Tagliamento, af 


Rituali del signot Aristide Golontib, ‘è cod 
posta da marito, ioglid $ cirique. figli, il 
maggiore. idei. quel” ‘Goltà selle anbi, «si 


.iuanifestarono i sintomi di:avvelehamelto, 


I! mediod, Ambrogio P'Asti. prestò. ‘le cure 


‘biiggerite . dalla gravità del cano, ma. pur- 


fra. atroci. speeimi 11. padre, Luigi 


Blaudio; e il figlio. maggiere, morivano, .. | 


Noù gi ‘poterono | ancora, determinare le 


Ware caio dell'aratombd di quella faibiglia. 
I Bi sa soltanto dall'osame- mioroscopido a dal 
RI Fan Padtoritàa glidiziaria; itiforztikta 


‘argonz dello strani avvelenditentà, : 


RONCHIS DI LATISANA. 
Altra famiglia avvelenata... 
ch 28. u, scorso. sei persone aogit 


inbgti la famiglia Galletti Pietro di Ron- P 


elig si mabifestaiono del feriomiàni ‘di av. 


fralèenaménio acuto. Grazie alle cute ener 


giclie del medico interinale tutt; Pividori, 
clie rimase gul' posto fini allò 29, venile 


«Ruongiarato il pericolo. di certa rnorta. . 


Anche di questa avvelenamento. ‘non è 


A dato oggi accertare la determinante, poichè 


colpiti. non avetano mangiate che al meg» 


ti . | tod fagioli, polenia è formaggio, 
Aiventato par furtevelli contisimati. cf 


'Ti ‘dott. Pividori ha ‘sequestrato lè ti- 
malionizà del pastò, onolib la caldala dalla 


galante, per l'asaime- di conseguenza,’ Egli 
| 


rò ritiane che la causa provenga dal for- 


maggio detertorato; - Comunque ‘spetta nl % 


l'autorità di 


Letra perchè. pon - af- 
vanganò biù ea 


sirdili' vani. 


TARCENTO. 

Il nuova ponte sul Torre. - Il ponte 
aul Torre, che dalla via Battocenta conduca 
bel borgo Armano, ora in leguo è poco go- 
lido, verrà ricostruito in ferro ed in livea 
retta, Îl dikeguio è dell'ing, Tosolini della 
Vostra mttà, Fra breve, se not erro, fi gi 
deri principio ri lavori. 

Finalmente fa quanto pare) sono ultimate 
le pratiche per demolirà il blocco più grosso 
della via Toffaletti; in quel punto molto 
ptretto e cla presentava continui pericoli, 
tanto per i carriaggi cha per i passeggeri, 
essendo la via più frequentata del paese, 
è speriamo che ri dig mano subito ai lavori, 


' = n a n 
«fl». melo 
di e, sat 11° a 1. ET "o. E i 
: A td age gi CAItI tr 
: CART " dip TOI 
DISCLI i. DI . *. 
NED RARA TI n E al 1 i 
1. NNO . VELE 
Ke . ta Resti, 
ini Vi 





Sa ppidao: inoltre ciato: pei. ‘progetti della: 
“Congregazione atondti altri fuovi ai gute 


Îa via dute da 
Jie 
guora Mattioli 4° maestra stipplonte catlé. 


-Benddetti in una | { 


“'apiottati è Latieniia dn. Gaga” 


I capo dell! Dapitale di 


| Vidiava Arte, noi dra, 







“Puar= 
frena allo Ritbilo. Poe psi del, Signor 


| jlmpazzata : divergi! ‘colpi «obi: lb. ‘punte. 


: Teraolo a Crepaldi: ‘Ginliò; Viknello “Ditro,;.* 

Ferro Giuasppé è Sandrin Giuseppe: ion. 
-.|.rianti della: prorinete:di-Rovigo.ohe-lavo= . ; 
fano sulle bonifiche, Il fattecgio “avvenne: >: 


Bank, L'inomigati uono.| fuori, ‘dele 


sE ria Blavia th 


dul: Méndini: fibr-sfatili motivi co. da vero: | 


| mattoide quale viene vonaldérato. 


I'Grépaldi riportò una ferita al lato. me. 


dò esterni :fellò sperone sinistro, altra. alia. 


tegione infero postariore del torace aliistro . 
dd alti niicori ai lito liferiore delli son-. 
pola dedtéa: il Vianello ina fatita’ fn Det] e 


‘tisptadelza: del tifz0 \itibdib Lafetore del 


Èradoio- Siufetto tI Bandrio dle ferita iui 
porriapondetizs: della regione deturila fedi 
Foio simistrma: > 
Guiaste farite;. par: forbina;- nét. pere |. 
santi if cavità vednero dichiarate «nas. 
turalmente salvo complidazioni: — pueribili 
n 10:giorbi determinate da un' unios.arma.. 
{pulornolo). da quale. dev ensere Blata. vi- 
“ita don miolta violenza ga si oonsì eri, 
Gli la punté noli sth tagliénio é olia cion- 


Tbaullangano. furono nettamente perforati tutti: 


èl' indumenti dei colpiti, - 
I feriti stamane per tempo Fenner, ira- 
Sig, Mah |. 
toviti dove fufbho subito iitedicati dal Di‘ 
Pividori che'rilatalò: retutivà cèttificato par 


| hso di legga Fue-viditatti dbiolie I briga; © 
diere dei Cartbiniori di 9, -Michdle per inv 


d«gini e pel’ sequestro dell’ drm. ah’ gati» 
di ‘evano tolto ul’ Mancini; 


" Biatalità: - Dowibvice. mbbti dà det Giai 
4 ppe -Del Negrd;. detto :tatota di qui ebbe 


‘4 -commettere.in’ casa. li ‘berto -Dutugutto - 
dal. limitrofo-San Michelé-atti-infominabili 
‘#opre una figlia. dei proprietario, d’anni 5, : 
di {La hambidà 


u visitata dal. dott, 

è riscontrò trattarsi di casa grave, 
I cino eni di Latifana do stanho ri 

cercitido. 


Atto onesto, —_ ‘Tianelio Pietro, sallaio, — 
smenica. trovava una carta di L, 100, nola 


ia0coni 


{trattoria di Marili Valentino: Agzi hè te- 


stele bi poss in'tràécia del degigittinin pos- 
scggora é lo trovò nella pertoni del. èiglor 
Tarfilo Mantov&ni che lo tifiausrà don 1. B.: 
i btto dnesto del bravo. dpernio; che, ca 


| d ria francamente, non naviga in floride - 
@ nadizioni. sequomiche, merita di G8I6r8 Se= - 


palati. | 


Fr l'erigendo Ginitate. "NGI pdriog,, 

ai dmenica * fu. qui l'egregio ingegnere. 
Milano est, Sperdn 
bor' vigitarò lo atee ‘dostizata alla Ggstri. 


dippe ‘dél' nude cgpitalé ei preoder6: gli st n 


dordi cifoa il progetto. 


Furto andace, — Corta. Muria Dell' Orto, A 
porto il. cassatto. dell'armedio. in cul AVEVA. 
diuposto ottazitatre lire ragranellata a: varie, 
tiarédé, le /vidé... aconiparsa. Dantneid-il 


furto di eli i bi sospetta Autore ih vanohio ‘del 


inontiéro: 


sE E “ARIA, 


i ‘puito durcpeo. = - Abi. svédtata | Dopo. 
Que anni di condotta meiica iriterinale, il 
deb Sacchi ci abbandonetà. sol piso del 
giù; guo 
P Diogilo: i prbsidelità del .Begret, d'E 
igrazione, -l'ahilto sviacerato del ‘poreri, 
|: paziente. curatore degli. ammalati, -il ge: 
iale compagno; il fido interinediario anche 
nu dellcatt Rari; il pigniere di viriltà in‘ 
posi barbari, L' ifiostolo - confereliziare di 
urbe abbrutito,: l'estitpatore délla- iupot- 
kiiziont enticrenosa, il vate di giorii ‘ini- 
Nori: .péi : diseredati; l'Uonio la-oui; vene 
l,ita fu mai Rempre. > il «perdono, GOD lo, 
ima re arnico luo ansi a, Foe 
dee, i fondo alto Ja- 
prime, invidiamé la condottà che qifdi 


| inostiti safà conerta di tasto “luétfo, di 


toria tante. I gli Balierati da Pacigi Bb 
nekaresk; «dalla. Wostfalia a: Messina 60m. 
i ‘compagnia della. morte, Bi ate gersuno 
pianio per la dip aetità del doft. Luigi 
Bacchi Ghe non fatà più Info ‘da ‘tinegtro 6 
glie,  s'accorger'anio ‘al rilapatito | lageiò- 
qui ui indiscutibile. vuoto, . 
Ma: chi, ehi atrkppò ‘ai comuni di Arta 
b Zuglio questo fiore annunziante una aplou=. 
fida, primavera di nuova vita? Purtroppo : 
l'illogicità della massa analfabeta 6 quaai 
l'ignorinza, X éhe? ci sarebbe ‘forsò ii 
caso di dire: L' ignoranza in certi ‘ensi val 
più del sapore ? : 


PERCOTTO. 


Mese di Maggio, — RBravol Bravo | 
Era l'espressione che usciva dal labbro dei - 
numerosi. fedeli accorsi & seutire la predica. 
del distinto oratore napoletano don Carlo 
Aisilo, vemitò pot la fina ‘del méasé di Ma. 
ria. L'onda sonora della voce, il gusta no-- 
bile, il parlare gootile, Juminoso del sacro” 
bretota, tutto questo avea colpito ed incan- 
tato l'uditorio. 
: Se è vero quanto dica il Padre Nogera. 
nell'Éloquenta Saora, «il popalo parla ros: 
zamonte ma sl conspiace di ascoltarà chi 
gli favetla chiaro e nobilmenté- 

Dun Carlo Aiella.sa usgliere il difficile 
punto di essere popolare e sostenute nello 
Btegso tempo, il ehe richiedé osservazione 
studio a fatica. 

Bravo! Bravo]. 


aitovani, doiienica: alle 10: inferita. Abe cl) 


. sai | 
‘Barolo - A in: sagdit6 a: HiFstbio  provenatò 














’ ohib: «Semptò:. 





“prodi a man n 7 
x té ai: dombnioa; ‘LK banda del 79; rep 
- giffento” fanteria giunse Gui "dol treno. a 


‘B.80. Sul: piazzalo ‘ora -atteiia del: Dorato 


Cdl ‘fostoginiamenti. a0E. pregidante : sig. ‘Bats.|" Li La 
‘> toflettà 2a: bsnda .clttadile che appena..il |: 
i intho gi ferie; dail benvenhto fntuondind. | ; 


MB: allegra: marcia; ESSE 


. diff si) 
“apre titttd:16 | 


E fi 
evo “Ar. Era "tando, de gpuadiia. IT 
terita, cala 
‘ altérnatlvabtbtite è Mete leWik: pin- {sj 
i SIPALI dra cubi vera folla di' ‘cittadini, UE 


et TULA 


te fi : «7, 


. iuonatori viene offerto. ‘ud: - Finfeesso: 


d'onore al s« Leon d'oro 8. 
Bividale ha: oggi ut 
‘parecuhie: vie. idevali 
e à qualche ‘ok 
della etazione” ‘vestdlané Su Sottili: bifida: 
(tirite da una pirte all'altra della strada, 


‘ dl ssttiviaine viiiopintà di “Pelloniotti 1 


alia véneriana è di hindernole tricotori. 
Le vie. sono animatissime.. Molta gente «è 
vomita dii paesi vioini.a da: Udine, 


Sono 1610;15 # le banile Ei’ portano” batté i 


host a’suonine. dove Li pre abito” 1a 


PA idoni. pei "là pel scio: diaposti hot dt. 
x basi 


loggetta ‘Tfialazio. delli Pretura: 


-Nel pomeriggio. shbe-. Juogo.}* auouncieto : 
Baite 


‘ d0nvegilo: cioliatioo, .. 
Ira le'intervelitite: dibulio si 
. Avanti: di Triesta, 


e Fiderii: Bportiva è hi 


‘ di Pisinti, «Glub ciclistico Falco. ti 
- « Sovistà: cololistioa di. Magkano, ‘«Ublordé. 
ciclistiodi di Porddltone; «Unione ‘piolistiono. 


di Udine, il Qlub ciclistico. di Cervignano, | corto. abboò 


ALe di 'abbe luogo là AA ti delle: sovletà: ha 


di Palin&nova, di oral, di Pordeuuba, :: 


c viclietichè tra its Folla: èriornié Rediepeti 
. ai lati delle vio. 


Allo 7 de sera alla trittoriaall' «Abbbns 
danza » seguì la | promiazione nell ordiue. 


‘ seguente ; 

1, premio, gran gonfalone al slub Gili 
stico «Falco» di Fiume (— 2 niedagita 
d'oro graido al oluh cs intrepido +»: — di. 


| Pisino +— è: medaglia-d’oro: picoola/al olub.f 


piclistico di- Managno:++ di iped, vermeti 
cal alub: ctelistico di Rorai — 5, med. 

© stgbbto grande al club ciclistico. «iBaghaa: 
. di'Trieste — 6, med. d'argento. medit al 
vanti» di: tiene: A furto 


“ poi fu dato «it diploma. - 


“Ala altro, Aipciatà intervetinte fa asce. . 


i grata. vos nedaglia ‘l'argalito. 
‘Iclub ciòltét 


argento per l'uniforme... -:'- 
uranto il pombriggiò svolberd duo epleo: 


n didi. programmi da banda ‘vfitadina ela 


banda del 79,0 régg, fanteria, : 


La persta ai chitage: 000” 1} iNtiminazione . 


della MUÀL i. ut 


«Due: case ‘ distrae pa tnivendiò, 
-— Improvvisameta,  hod:. si sd in modo 
pésciso pet quale ragibne, si Evilupparà 
vergo le 9 di domenica un incendio in ine 
casetto dove abitavano le famiglia Masutti 
‘in: Via XX gettémbré silta riva della voggla. 


. «Pronti acditesto i pompiari, iîné l'operé | 
lore fu vena: ii: due ore il froci aveva rn 


completamente distrutto le due abitazioni. 
Pochi mobili furono.galvati. 


1 fratelli Misutti hennò ‘Huerost: ‘peli 


I {ut muori tiri da Comitato Diocesni: 


. stavano dormendo nella ‘propria camardita |: 


che.ora si trovano senza tetto € Senza pans.. 
‘Due. di questi bambini ancora Tattanti 


‘ quando scoppiò l' incendi il doro valva 
È Bio risol di cile è ‘Fachiloso 
ou avendo lé due famiglie. colpità dalle 

grkve: iattura aloun mupazo di. suesigtenfa, 
alouni. membri del Uomitato dei festeggia. 
ménti hanno pendato di pròpotté ai low; 
colleghi l'erogazione, di mia paite dei pro- 
‘. wetiti della pesca. di beneficenza EI Tanore 
dai. danneggiati, 

Tan bambina, cui. il. dott. Dolsgo fi 
regiluti due. ‘biglietti. della lotteria, Vinse. 
il premio del vitello, -- — . 


| . | LAUZAO0O, 

: n furto. di tn cavallo, cri ©. Dalle 10,60 
alle 11 del 29 u, sooisò, dalla stalla di 
Giovanni ‘b Giacoteo Morat,:\veide FbATWO: 
un bei cavallo baio d'anci 10,1 qui valore 
gi calcola fra le 4 g 5 cento Hire: Teri aera 
due giovani. enbiarono proprio nélla casa 


lr APRRNDICE 
L'abito rosso. 


| Sapete. che i signori: nori. fanno la bella gta- 
gione del teatro a quaresima. 

Bené ; una sera della passati quaresima 
la signora Noemi volle un abito. nuovo, 





‘E lucclo : 


Benissimo ; ma di che colora ? 6000. da gran. 


questione ! y Perchè, budate un po: gi po 
trebhe scegliere un colore che non sia.più 
di moda, un colore che potrebbe, assomi- 
gliaro A retto. ‘dell'ultimo abito, un 00- 
lore j.. 60 104 ci sono taoti pericoli 
che bisogna evitare, Il preszo? ciò non la 
riguarda menomamente : al prézza penserà 
il marito, | 


Dunque. da siguora i vuole un abito, 18. 
Marzo: uscita in piazza XX Settembre por 
esaminare il colore più in voga, 19 Mazzo: 
prio abboccamentò con la modista, ‘21 
arzo: prime sbboccamanto con la sarta: 
SR Marzo; 


dopo mos. notte sensa riposo. la 
signora davide 


l'abito sarà rogo antico, 












-dibipond vated: lu; atti “sapnando | 


sali Beato moli 


‘ privata w lubgg il-+#iale. Mella” fazione: quis: ‘tutt 


‘educazione «del. 
‘bella! e: sanita -0l che” ‘00gi: posalanto inunsi». 


‘dittasionita 
colo Urociato> (Il foalietio | 
delnostro: popolo. Procurategli.| ; 
nliovi “Abbonati ; - dblionati a gopie sin. 
tablè, di ‘mobilità: artodra, “-Giippi. Find:]: 
sa tutto Dicembre “una. Sgopia..non. costa 


i A16 3 arri, da cinque 
Btico di Mabzand Gbbbone la: +35 $ a.grappi, Ji 
radddglià: d'oro perda: fadfara “e; “quella di I 


‘pia — 
4 Gasi ino 









pure dani nta sar ‘aveageio 





affgi-ufiacavorana,. Bi ‘a66) otti: 


i UL 





* PALMANOVA, se van toa 


Ranao 













data: delle: ‘puote: ‘elezioni. EER 
Tg (UA, Sri E 
“Eamon i SOT. Fg del 
ai: Mar agro Mi: i i Niba; cl 8 fitiao1. 


AR i fio Gr da tte 
ri 


t&mpio: dl fin-bel. farsorino a 


Siglo. ii fu sdolto. da: Rev: Capp. lotale 


f vir HP, Lollo 
VOL iilaminazione dell’altare fa stragrande, È 
16° cdidolà ditafovoli,. ‘Réllé lo :-cao- 


dolci popalati *duiltate ee. piovinetté 


diadlardhd Ha a INYor né a ftopegil di sorta, 


che, or noi Bono ta mesi sndarvazio fio. 
endo: abbasso Il Claro, abbassa esi. esi 
ingulti d'ogni spévia allevati pergone ben 


.. Pare, olie, nelle pila. «also a. quei pochi . 


A pesssati. Si: vede: che: vale più il Signore: 
.d0lla ra rustigta che li diavolo Se gua 


AMblibnità DERE 
PRATO. dato 
| "Fani n Èg fiostrai fatrdti” soia por. 


lai priinik - volta. quest'anno fuazioneri: 
dhe. durante l’ostato.ò da. 
1' Beperimento-dia biaòttenttito. 


an- 


° ali, È i . 
| Trieste, «Veloce cluti» ‘di Tricesinio, «Ulub'] L'ultimo di miri; 'AFtiNAVA il nuoro 


gportivo # di. Tolmezzo; . «Club Intrepido» 
ina: 


medico, Appena gilinito.: curò ‘nd una:mano 


“Ut operaia. di. ‘Peaarifi: ‘pd. a era tiacata 
Aiba:ffimacolitita sul IEVOrO.: 

SETE Ta pioggia in. siente: iimaverd ci fà. 
Bbarag a il Dante. nello: DE pot i geco 
ante _. 





NOI. èI adopertamio: pai Metruzione ed 
fopoto ; - la: ‘causa più | 


ginare: 


Lettori amici, ‘volete "atùitaroi È 


UL bosta ‘santa’ ogiera 7 
‘ Ebbona e alt nosiro! per: Ta: 
Piotta «Ple» | 


che. 
8: ‘più ‘copie, gent. 50-Ja copia: 
Ma 80; dunque 1 Ogni prose ‘abbla; L: 


‘810i «a Amici. della stampa +: 
‘che sl incarichino: di :racrogliere nuovi: 


abbonati‘ abbonati: a: gimappi, ma- 
reve raddoppieramit;. tripliche-. 


‘feto Il numeto dé lettori, è. fa iktru- 

zione: ed: ‘educazione sana «del : nostro” 

caro pobolb bi astonderà. 0 e più... 
Amici, 

{| gari.: due 1: 

Ma, sih.i Avanti. 


datdol. una mano Li 


di 





dali 


Cronaca. cittadina 





Teti si sono adizuati: dalle. 14 ‘alle 512 ji 


. “Agléghtf able. Società giovanili e della coo- 


‘perativa di  biodito, aderenti «al Comitato. 
Diocesano. per nominare due loro rappre-:; 
sentabti, io par da primo, sti” ino per la: 


‘beotide, nel séuv del: Corditato Diocesano." 


Per lo associazioni giovanili riuscì a. 


‘pieni voti l’egregio Dr. AGOSTINO daN | 


DOLINI..— Par la seconde .l'aletto fu it: 


unsoimità di voti. 


L La -conferoza. dai Del... canda, 


: Guardo, ‘anti nassi:soarso il pubblino che 
assistette ieri sera alla Conferenza del Prof, ! 
Cundeo, Figa il Glgno ton-è il ‘msse dello | 
conferenze, e l'ora — le Sdi sera — è la: 





; È La ‘ole: ‘ora Lio ‘pl: a dali “do 


minfigario: “Profettizio: boia di 
main tuttii consigliert ‘octaniali’* 
DR nato: le proprie: dirniagioni, Hei 
| gindado” “viole: aelisottana* tak. Protetto, dal 
‘Appiate. ‘al ricevimento. ‘ua: Vera, ‘fioluta 


drone Bui: vo RBL qui dissi | {i È " 


spit” 


il mese; a. con 


Piedini che quale: ad.-ogouno. ara lecito rivolgere lé dé; 


sr iPfecolo Crociata, 








nfer die nal da 


si Hestito. Frihii dt SN AO atro, |: 
a Li sogtituitio. nel vibo ai pinguantiné'e par]: 
È 


nire abtlioridastizàimo foraggio aio, bestie, * 
hi Api ilé SIR pl List. tg uf 


iv gOMeA ara 

53 Tilodkrà, ifnabat “tutto” i dn di 

ì (10 if” pr dui molti dati Eta ui bi pane | 
i pisasimeromo 
sdì cdi} pu ele De gel alla aL Roteta ero 


‘anni. è salito dà 84 - 


Ra lttt pa eani: 


ogramina, 08 che di do00. pu de | 


“ Mia ebbb boù 62.000 "Mil di pe cr 3 UA 
i ato 


Queste piaga d' Italia.iò inc 


dii etnici, pergéverinti*dhé lo con tisaaro | | 
alla scoperta, Provo s-riprovà per ‘dtini,. 


‘Jubgiitobuto, ed ‘ora può. assiouiàià. ché | 
I Oleo Cafro è una pianta” die: può “forme 
pale “abbondante, gustoso,  itriebté .jiti 


gli uomini, ottimo foraggio pet pi i antbiali, 


‘Diatibeb Le varie sbedle Hall Olia Daft, 
dizivatrà quella.cha sono preferibili, a piegò 
mifitamibiità ‘otine vanno. coltivate, 011.1 
| profitto grande chié sè ib fitrag, “| 

inbblico chmpetehta dieansisteva, sét- | 


: folla ‘Con espressioni di meraviglia. i dati 


i esperienza personéle chè il Caideo eapo= | 
“iva. don fanta: cvavinzione: Infine yenné 
Aperta una. apecia.: di . diacuabione, :nblla:] 


maide di. solfiatimenti chie ;Gredease” op 
‘portuaòi: 5 
“Iufihe il: Candoò: dicde - ad aliigigiaro Fia; 


| pissenti i? pane di-Oloo Cafròo nen era:il 


pane. più perfetto 0 4 dì può ottanerà,. 
quello fabbticato ‘sotto Ja direzione. dello 
-gfesso Candeo;. di questo n' avea Solo nia. 
| Ricca roliguià ‘bianchissima, , (90mne il pane: 


Tdi feat più pato; > 


Amici, "dateci ‘ubi mano! 


‘Ttrovhrono estellento; quantuagne Tosse tale 


‘Ii ‘pano vende ‘prdbé dl'adbltà * a tutti lo 


“ricato uns settimana fa, 


Not. possiatò qui dare totti gli schiazi- | 3 


menti: necessatii +. qui. possiamo: fare i- 
«tesocontisti -risesuntivi -—+ però indichiamo : 


r ohi desiderasio avbro asmeata 0 i libio-]: 


‘1° iaditiazo cui Usve. rivble. 
o fldrideo — Moalriao- Padova, 


istruzioni 
«gergi : 


‘Alla fine VP allustra agronomo . vELHa.| vas: 


doroeazionto applaudito: * 


ni fatti di: Bagogna — 


I È tagiori riboritetanto’ ‘corto i falli “dolg: 
rosi. avvenuti. 4. .Ragogna . da pito deld. 
ottobre del’ passato anno, ‘Alcuni. soldati, 


au si ateati. ‘nell'bstenià ii Pioteo : Tiaslifo-prò.. 


Focartto dal ‘Wrihaso, Fatti ‘udeira E: chiusa. 
da porta; i epldati ‘Bi diadatu a. buttar sassi, 
cogntro la Ag 8 a ‘chiamare it‘kiuto i ‘Moro 
comgiirai. «I “quali artiverotio artsati dai 
diedurd a sparare, , L'oste fa ferita; 


: Fiktima. Liosteria. rimase agsediata- find a 
, tanto ‘chè : artivarono i davabizieri, ì quali 
‘ Arbestarond io FR PIRO” ta ro i osta, 


«I soldati avevano detto:clie dalla casa erano ! - 
Atos tirati colpi: di fucile. 8 di tivoltella 


Soto di loro. i 


, Bene, per: ‘qlicdti ‘futti; giovedi È ronerdi | 
* bomparrero divoniti al Tribasao | militi 
3) dol genio ‘occhpati nei javori del forte”; 


Bootti Carlo di Pozzale, ‘ Bettolissi Luigi di 
- Fiesole). Vanni. Bonaccorso di Capanne, Mo- 
retti- Luigi di: Marsiglia, Rangi Gino di 
| Frigetohie, Bertoni Luigi di Fori), 

E: son loro l'oste Liatro Tissino a il mu: 
ratbrb. Bértolissi Mdoardo ‘di San Pietà di 


Ragoria, Frhoò assenti Ss Bi praca-atta ” ia 


foro contumacia, i. soldati Tuo G. B. di: 


Rivarolo. Seraferzo Giovanvi di Poutastura, il 


b Faiutti Luigi di. Firensa, 


Tissipo era. difeso dall sir, | Bertaoioli, 


Pio “ZRIT doi. UGO, E anche queste di Bortoluazi dall'ivr. Zovalti: i soldati eratio. 
‘| Aifeni dagli avv, (Oaratti © Sartogd, 
Dus' giorni Antd il dibattimento. E delle ' 


testimonianze è “alla periti rienltà la 
piena innocenza. del Tisai dn del Borto:. 
: iussi © la colpabilità dei. ‘holdati, P quali 
furono perciò. dal Tribunale comdangati a 


mono esmodà pet i provinciali” pho più | a- È agua mosi di carcere col han Î 4g fel. 


rrobbero interessa ad intervenire, 





li sd è fuori (di sò per ‘la contentezzà i Tr) 
| Marzo: 
aa parecchio: tentipo gli ‘alfari vadno nia» 
eppoi è troppo caro: la Bignora’ 
bien. duro por. la stoffa 6 fa qualche concoe. 
sione sui pizzi, Ah, briccone d’an marito |. 


‘il'maritò ineorge dichiarando' che 


peri suol cavalli. non lesinerebbe. mica, 
ma per la moglie....; Z4 Marzo;. la com- 
missione è fatta, e di un tono. perentorio, 
perchè la signora è anche nervosa. Ai 29 
c'è Frande aeràte a teatro, 6 bisogna cho 
il veatito rosso antico pia prouto, bisogna. 


Là modista avendo ricevuto vedici coin- 


.miasiotii. nelle medesitne. vondizioni, raduna 


le gue giovani operaie pallide e magrolina 
dalle piccolo dita di cera, e dica:. 

— Nigrorinà, loro nen ‘potranno partire. 
prima delle dieci di sora fino a nhovo 
ordina, 

2 Ma io sto a San Usualdo! 

-— Ma io debbo andar fino s Chiavris | 

-—- Ma io ho la mamma malata! 

Poverine, bisogna che. ci stiate, perchè 
bisogna ola la signora abbia Vahito par la 








| napdono,. _ 
[-__-klèrrreei 
sera dal dd; disagi: 


26 ‘Marzo ii giorno della. Modogne. n 
lavoro si fa, me troppo lentamente, Bio. 


coma la signora principala dù troppa pre- 
muta, così. un'opetàia ha quasi rovinata 
ui fmuiga dell'abito rosso, bisogiia ha, 

— Signorine — devrauno vegliare Hno 
ad uodisi ore |’ 

— Ma io ‘ho in memma Inatata 1. 

— T'avoiano — prego silanzin! credono 
ch ia wi abbia an’ fran gusto & vegliare 
sino LI mazzanoite ? 

La pipnòra Nonni è veuuta per profare 
il puo vestito,: Tim orrore, fin saoco! Non 

‘2° ombra di buon gusto i scuciscanò qui, 

rifucciano lè: ci vuole: più leggerezza in 
questi piazi, un po! di vapurosità di poesia: 
addolsiscano questa curva : bacizo, è per 
dopo dimani. 

—. Mi& povere. signorine : bigagna — 
doo Ia padrosa — che si rassegnino.a ve. 
gliuce fiuo a meszanotio 1 tni dispiace tanto, 
ma fa sono tro l'insuidina a il mertallo. 


cariglioe tl 
deh fine, illolotoi è; “el for ti 


bi avere il via ‘fica: * di 
“B- fel 'Fltivato ‘del palo La pui di pira, pe dl 


sà è: 
tato vero miracolo non vi fissoro: delle 


AI di vpi xl 
n na Da RASO: Pot 










4 " n "= " ". "! Di a n uri : " "o. bi Cari IRA * 
b b . " . . MELIETI LÌ Di PIP [INCI . nn TT n 
DA Praia a RE TETTO A AREA IO AEREI ATE ORIO API CILS A «ie Ta E e ee TIT ear e TEA 
io. "e. "o Gi bi illetii dl uil i] Thecilatata x vie culo ci siae: È ti : (i 
UST m O 7 = " 
. tl . ' "i vai nta "I° to uRiegh {EHE D “ 
Lat fai Rie NE a Mae ATE Me gia Te! 
a ee, nonna I H - è n 
e ae UE L ca ii Li UD r UO Lt DA LI 
LITE Di pis wu 
È 1a Tal F tp hi 
ri Suoi QI 
u* LI LI 


ha sata sal) 











LIT fs ‘ché; TI i Iata 
‘ani t. altro «chia ‘intitiià Di siiglio:t 

*38dasmorale-di; quasto. sriato. spiaad 
“Gini “Rogogna' ribpettai-goldati: mai”. 
f.bbldati: odi Toro contagio tppiato. meritatai > 
‘quit Attolià Bca lnséazihha. Bol: mal 


2a i sb lai È Lioni Ta, DuonA,; E 


gi 


codigoti li. RSA 





la tn; 1 aonvitto; femminile: dl: Orte. 





Si ha dai Fomna: Mandala: ‘da Orte a Mico 


‘bho hol'palittà*Mellè:iafiole comu. 


de ‘fàmminili, Ove Aitiorimo 18° ‘Bubble ek: 
Preziose Sangué dbs “HRtnb: kbliedab duli 
“vità: femimibile, d'arvottite uit fatto. pria 


vissimo, Allo. 8 1]2_di fdri ‘una; bfo ‘Iii: dui * ; S 
RI È 


lé ‘iigfiache per rito sont corioata;: tre 
,riogciuti behdati; Abpò aver "ratti 'vetgi Mi 
Mina fnestrà  dél' piaù ‘dertànd:» de gta *. 


TOOO: nella -stansi bre. durtiiti di dae divi 
dalia Liberati nativa: gi VidosGelt. nile 
«atità‘dèll’ Asilo, donbili Giiquanfttino” co 
iglosa e-robusta. La povenibità. (Vee tan 
‘sbprassalto fu dal'trè bia aigol di; che la ife 
forravano per lé biagbia:! mifindviatà: iéi.* 


{rel fabbriosto d-Hallivtin.e È 


ba ‘rivoltella “iffiponendo: dd’ sega di sacare. di 
. adi vestirbi. 


sui 


ja [a 


La fuora ‘dovette: DbbEAitO;. Di, 
Bs tre hi 


gar, di «Bh tenti IM SAbee: da it 


guri, n condarli nélib-atant8 “dvé “Mii e 
(vati 16 ragiaze, La Liberati, riavat n 
primo ‘abalorditi@nto, ‘prede: ala vo' di odi 


‘regio, ‘e rispose (Billo prime "#Rb: le val 
gAzre erano & Giove ta ulia:: PR vità pi 
‘vibtami n nat) partito, fivse ‘di Recbbgbil 
a-tantà. di ‘condurli. sl: 


cos: ad ingiuriatà - da: Bofera; Badik;. 


“ i, 
PI. Gli 


ia dir” 


va eng 
ii ci “i di ini . "i . RE: doi 4 TT 
im . o. n : li "% 


ci fatto rivi. n LI E i 


| "pifi tadréno, pa pot 
avrebbe potuto/iniplorare ed ottenbie: abito; | 
tre si agcorseto' tlal'tiro, & Ha: pre SG 
(8 Bimba, dopo aver. malvagiatnentò: peri. LATE 



























La malcapitità ibplon: fu libera: dg Ria 


‘nella gua stanza echi’ BAbtò. ni lotti Ln 


avente. per la paura; «ad “tive ‘pis: po 
Biocorséro” la sub ‘Gom[bpne. Fitipatui 166 

le Approstarona je prime qure, Prrthone 
- hogciuti sl ‘qualifià rotfl ‘per Filoni cal 
l'avidentemente ‘intrilfacevigo ‘il atali 


. Di ii E ‘Al ha: ‘esist fila troie E, 





e Friulane Lo 


La Ditta: Pasdublé. Triamanki fabbrica. sti 


«rozzi. da. Letterie come.le. altre: «Ditta. : 
Qostinisco, db: Fornello fivisrero a a carrello: 
‘mobile pregisa a quallo (che impropma-::. 
niente vione detto. sistema. Arre # quer, 
luaque altro fornallor Pa 
Vende il rem a peao.. 


Concede: in. garanzia: pagamonti a “svadonia” 5 


da convenire; -. 
Ài dubbiosi £ difidenti la Ditta È. tremonti”. 


| sionamento ‘degli apparecchi, della. qua: 
ia B BPEAROre del'rame eco... offre” noA:. 


 esuzione ta denaro; 


Dopo cid la Ditta ‘Tremonti si. onedie i ino 
dintto 8 davera di POTE nell’ -interenge: 
di tate la-Latteria .il: istributore. 
del. Fuoco. Brevetto. Saperi”; 
imotati’ots:colla recante. trovata: rai Flac; 
4 scaldamientò del ‘salatoic ‘6 dei. insguszivi:. 
ball’ unied'faoco delle caldado; comtituinze 
la via assolata. il più petfotto razionialò,. 









per loro tranquillità nei ‘riguerdì del fun- ME ii n ; 


acouonica fetnello Der. camnifioi * “del quale — 2 


dà: ® richiestu,. lo: più. ampie, referenza. Qui: 
numerosissimi. impianti SBRRDIEE, 
BATTERIE! non dato. ‘Polta. ‘ille di, 
| piarde, profierie. di corta, pargone sa: anché;, - 
a. piena dovesséro rivestire qualoi "SRIOR: 
fogiala ma teattabe ai te son nol 
‘chiedeteci il nostro preventivo, dostifu 


. |Rateot garanzie e col, avete, fatto il. # 


saterene.. 








la. febbre del lavoro, Ri tratte di non pere 


dere quella: cliente, .Si lavorerà dunque: o: 
tutta la notte, ‘Mal verso li due. del mate. 
tino le povere operaié mod us. possono più i. È 


‘pisgano il capo stanco en la stoffa Fonda... 

‘La padrona le lasiole ‘Rormine, così; “un. 
pochino : dopa mezz'ora le' sonote, 
[ sveglia, dà loro del catfà: 


leggerezza, più vaporosità, più. possis 1. 


Quando il giorno dopo la signorà Noemi 


si vantava, in un ricevimento dello:sforzo —. 
a qui avova assoggettata la: pua sarta a la 


operaie, una voce’ tranquilla difee. 

+— Allora noa mi mbraviglio che ll vo- 
stro vestito Gia cral rosso: 
etito è bagnato di sangua ! 


— Chi siete voi che mi parlata cos? — © 


gridò la Signora balzando tn pieli. 

— Chi B&n0? — riepors tranquillamente 
la voce di prima, — Io sent dogma, madre, 
è oristiane. 

PR. Ro 


‘ Atlea Ditta È PASQUALE TREMONTI. SI 


Diete È gi "i 


-rr=——_——"ra | 





Megzanottà rion- basta: nella. saitonia: oi : 


le rh. 


— Presto presto, signorine, ci vuole ‘più 


iL vostro To- 


SILFESTT li Pete To 


% 
i pl 
bi 


PE Prg 


DL DA; 
IR OTRTR A 





oi 





















1" °° Latteria Sociale di Faedie edn- 






i "Pengitori Don. Ermete Parroco 


.’ Litigi Canviani di Mels in ce-.. 
- . caslone. del; Banchetto Lu 


sioni. » 


‘® 8506, catt..di M; B. di Faedis 
sn - Cnpsa rurale cattoli di» 


. D. Gio Battista Covasai Cepp. 


© Aes, D, "Geria Della. Mea di 
1 cs morte del sio amato geni. 
z La: Cassa operaia ‘outti di Re- 


Abit >... sia, contributo pel. 1909 co» 
sttiaio., Sai. È Il i & È Resta”. E ie 


Fic, Mons; A POVERO: athministrerà | 


Coe Be Bento” Crosia. nti giofoi : . |. 
CoA ee giorni : a 


3% 18 Giugno — Domenica “> 0] 
Lr E Bis Giugno 


. 7 . 20. Giugno — Domenica: ib. ; Colegio: ‘Andivi | 


caro "lé. #3 in. Rpistopio ai 


Da a Giagao > —_ in 8 Seminario. di Daine circa |. 


NE nt 20 “Giu 
SACRE I 12. Lug 
i i "#00 


a 7a imnessodì in Ppiscopio,: 
ud Tu ‘Rosazzò alle 8 è RIl6" 10, 
lo — ta Mpiscoplo alle 8, ak mez 


l'incremento ‘délla ‘azione 
Po o della stampà cattolica 


i di- dei cattolici fan 


TT Soma precalente L: 4909,65 | 
Sia N N. da Forni: di. Sopra .. #0 .4,00 
tia Castellani Don Francesco: Par 


‘Toto i Pradamano =. a x 
Bortolotti Don: Franossco Coop, 
- Maiano. » 


5.00 
2,00 
“di : Montenare .in- morte di 
“ Mona, Moderiano, ricordando 
ii veterano dell'azione catto- 
- lica friulana; offeo-por la ma- 


desima. come IT offerta, ©»: - 5,00 


sattiavo di San Daniele ‘in- 


< citandu i cattolici a tener 


ferma da fede. nel nostro 
programma ed Aa.Atar pronti. 


n ‘ per ‘ottepere ‘nuovamente la 


maggioranan sulle future ale- 


“contributo 1900. - o 


‘contributo 1908...» 
r. di Consumo di POI 
contributo 1909 . a. 


5.001]. 
5.00.] 


tributo 1909 . 3:00 
di Fielis, coll’augurio che i î | 
‘ colleghi. "tatti comprendano . 
«l'importanza dell'azione cat- 
— tolica È % GONcorrano gene-. 
.POsaDI 


w . 


416,00 
Pontebba: in occasione. della i 
tore; > 10,00; 
3.00 
17.00 


tim miti! 


i. “ Tolale L 4810, 80] 
ni vostri lettori sanno che il buono. a pio 





ti dI .. - ‘saiderdote’don Avitonio Passera; mansionario 
AP -SSERNZORENE Savargiano, ha: disposto nol suo terta- 














.. mento di venire in ‘aiuto al giornale. Hcco. 


la parta dal testamento che riguarda questa 


‘ dlisposizione: 


« Lagcio eredi di metà della mia sostanza 
-tanto di mobili che di immobili le due mie 
sorelle... 

Dell'attra metà Jaagio erede il sig. dottor 


Agostino, Candolini, fa Agostinti, di Tar 


Di questa seconda. metà resteranno usn- 
fruttuarie vita loro natural durante le dette 


mie sorelle...., 


. IL auddatto sig. ‘Candolivi dottor Apo- 
stino;. dopo la morte delle mio sorelle, donrà 
erogare quella meld sostanza che gli lascio 


’ a-fiavere della buona stampa cattolica della 


droldiocesi di Udine some pha crede più 
rina, 

< BATOrBaaRo, W 18 settembre 1908. 

0 cao, datonio Passera», 

‘Da queste disposizioni sono chiare dus 

. Gose: la prima, che doî Antonio ha lasciato 
: alle appella finchè vivono, il piano ‘godi. 
‘mento . della’ aostanza ;. Îa- seconda she Il 
dott, Caudolini non è beneficatà, in niento, 


ANS Tm “non avendo. cha” noia di prestarsi. & un °p- 


pera buova. . 


| ci È Un Incendio distrugge | 


n l'embrelleria Bertoglio. 
“n oa piccola’ stanza. LI piano terra in 
sauva S, Giacomo c'è — ormai bisogna |- 


ira c'era — UD laboratorio d'ombrelli apr: 
Grenet al sig. Giovambattista Bertoglio. 
4 


Terona. Verso le 13 1[2 della notte di 
sabato gli inquilini.della sartoria De Zellis, 


‘ situata al piano superiore, avvertì un rece 


odore: di fucco, .. s'accorse del fumo carat- 


‘. taristico dell'abbrucciatiegio. Vollero accer- 


tarsi di che. cosa sì trattasse e s'accorsero 
che il laboratorio sottostante era in preda 
alle fiamme. INedero Fallarma, . 


- L'impiegato. comunale. sig. ‘Valzaochi Ari 


‘ turo che passava di IR ed aven visto uscira 
dalla. porta dal fumo.e scintille, corse ad 
avvertire i pompieri dei quali sopprag- 
giuose subito ia squadra assiome al maa- 
stro Petoello ed al maestro Cantoni, 

Una folla enorme n'era riversato sutla 
piazza. L'incendio minacciava di prendere 


comaria ‘proporzioni e tutte le lamiglie abi- 


fanti In quei presa! erano juvasi. ila gran- 
‘de panico, tanio più che gi temeva Scop- 
piaeso il imbo contintiore del gas. 

In breve però i pompieri riuscirono n 
spegnere l'incendio, Ma il proprietario che 
sabato sera, chiuso il suo laboratorio s'era 
recato all'osteria ai Ronchi in Vicolo Sta- 
bernao, non rivide. più che un mucchio di 
cenere. Neli erede che uua scetola di fan 
niferi sassi, caduta' abbia provocato l’in- | 
condio, 


Anglo a Crestmandi, | : 


line 2,20 a.3.60%aL 


10,00 È 
n00] 


|.da'8.a 6 mesi 


— Rubrica dl di mercati pre 


“Carelli: 
‘cca lutto. 20 domen. 


76 di: :erANOtHUn9O cera" di ‘Gib dantito. Dili 
. Aiooditi. DI pi USI 07 AL 
È = Sr afaquautino; ‘Gioriòà- festivo; 





“Miao del “Furono “migtirati: alati | 4 | miCi 


si i ia "n, er "ila a . 
Pi SI i° hi ' [ 
tatiotatoo: MATERA LE 
di La ae 
" L° f] “ ' 





— Bitol, 526 di granotardo fl 


D 40° di dinquastino, n 






Mercati avarsi causa i lavori cavizienteti | ca 


Frumento da Hré 90.60 a dl. -.il quintale | i 


“Frumento da L. Bi, — a 24.65 l' ettolitào’ 
-Granotiroò nosirtano da Ty a) ge 
‘il quibt., eda L..--,-- a —.— l'attot.. 


Gianoturco puoro. bianco, da: Lire 16, 50 USE 


“A7,— al -quint. 

-Granoturoo. nuovo . bianco da lire: 12, bO a 
a' 13.—- l'ottolitro. Ò 

Granotaro, - niovo ‘giallo da lire. ‘6. 15 a 
19.75 Al quiatale. 

Granotatoo nuovo. giallo da lite. 12; d5 a 
43,50 1° Ettolitro, — . 


Cinquantino da L, 16.75. 16. — al quiùt, ——_ 


it. © .da Lire12.—a19.20all'ett. 


VAvena da EL. 223 a 29, DELI quint. (com 
)- 


preso il dazio di L. 1,75 
Legna e carboni, . 


| Legna.da fuoco forte (aglio da, lire 
:2,60 x-2:90 al quinti, ' 


Legua da . fuoco forte. {in stanga) da 
uint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 

‘A'arbono coke de 3, a 5.25 nl quiat. 

«- Carbone fossile da L. —.— a 3.55-alq. 

Formella di scorza al conto 19M a 2 


«Fratta. 
se al quintale 
Naspole © OC CE ne fg — 
Giliege 0 ‘808 RO & DO, —- 
Meronto del nuini è degli ovini 
Adel giorno 27. 


cati: 
da-latte > — 
da Za domesi o 
de 4 a G mogi 


35 da lire d3,— a b2.—- 

S6 da lira 80,— a B4,—. 
— da lira —,—% men 
da 8 mesi in più — dalire 


Pecore nostrana 32 — - vendute 2 per 


allevamento, 


Castrati 28 — venduti 32 per macello 


a lire 1.20. al Kg 


‘Fieno dell'alta La qualità da Lu 7, 0a a 
#80, ILa qualità da 7.20 a 160, 

| Fieno della bassa Ia 
810, ILa qualità da 1. 6.70 a 7. 

“Birba Spagna ‘dn’. 6:80.2:7,00, E 

Paglia” da Jettiera : da. 8,40 a 6.76: 

Generì vari, . 

Fagiuoli alpigiaoi da LT. at 
Fagiuoli ‘di pianure . da » 21, — & 30, - 
Patate da > 


+» comune Cè» 3308240 ak, 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg 
“ 0» 0 nostrano dol 1680a8t,0alke. 

» =. peogrino vecchio da 3,25 a 3,490 

Carne di bue 4 lita — al quint, 
Carne di vacca a. lire — al quint. . 
Carne -di vitello a lire 120 al quint. 
Carne .di porco a lire -— al quint, 


a peso morto od all'ingrosso e compreso, 


ul dazio di lire 15 il quintale. 


| Polleria, E 

Capponi “da, LL 1.40 a LI 
Galline > 1A4ABR1, 
Polli . Rei 
Tacchivi . se (008 LS5 a 1.70 
Anitre TT IIS a 1.30]. 
Gohe sive 0 » +96 a LR 

"Uova gl 100 da L. 7.50 sfe . 


Mercato foglia di geléo. 
giorno 22, 


Giorno 23, id. a L. 12 di L 6 — ia, 18 


al aL 
Giorno 24, id. da Li. 16 a L, 38 — iù. 


da Li — a — 


Giorno 26, id. . da L. 1834 L 26. — - id. 
da L. — a Ti. 4: 
Giorno 26, ia; da in 15 a IL on smi - jd, 
da LL x L — 
‘(Giorno 27, id. de LL. 14 a L, 25 — id, 

da. L. — a 
Giorno 28, jd da L. 108 L. 90 — id. 


- Per norma degli emigranti st avverte 
cha la sede del « Sottossgretariato del 


Popolo» in Passat SÌ: trova alla Ga. 


blergasso N. 42, 





La fortezza d’un alliavo uficiale 

‘Si ha da Broxelles: 

Si parla molto di un incidente avvenuta 
nella nostra Scuola militare, Giorni gono 


in seguito ad un inoidenta avvenuto nella | 


scuola lutti gli allievi ufficiali decisero di 


sorteggiave' fra loro chi avrebbe dovuto ge 


sumersi, la responsabilità dell'incidente av. 
tenuto, Un alunno non vello stare a que 
sto patto a fu sfilato a duello, Coma cat- 


tolico egli si rifiutò. di accettare la sfida :. 


gli alunni ricorsero-al colonnelie, il quale 
impose 11 piovane di hattersi: si FtOVane 
ricorse al Ministero ma senza risultati. 
Yanne così espulso dalla scuola, Un depu- 


tato cattolico e uno fsecialista hanno pre-- 


‘settato due interpellanze alla Camera per 
domandare con quale giustizia il giovane 
abbia dovulo subire la punizione, 


» 


 Buii 320..— venduti 137. così specifi. di 


TÀ da lire. 18 a dT.,— 


ualità da Ti —ia un 


d.- a 12.—1| # 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.702] kg. | 


SS 


aL. 










































rivolgersi ‘unicamente. alla 


__ ta UL REM di iv | 
















ee ertrazione apecializzate rai 


i rm ‘MELOTT 


——__® turbina liberamente sospesa” TT ci : bi 


Ii MELOTTE 


REMICOURT (Beigio) 
+, Filiale per-l'italia . . . 


- ppiesicra | 


21, Via Cairoli, 24 


La ‘migliori per apannare W sierò -— Massimo 
lavoro col minor aforzo possibile - Sere i 
> matura. perfetta - Massima. durata, 


_- MILANO 1906 - GRAN ramo È 


NE Quorificenza . 
sa. Danicia Friali ‘1906 Medaglia d'ora Î 
Massima Onorilicanza 
si SErOONEA einer tatto agenti locali, i i ii 































— Sotietà cat ii Tea È 


na: pia alle: omposizioni di’ Torino” ‘1898, di: Verona 1900, dè Afitano. 1906: 
n du s ‘Anopitnà. "Caoperitiva Di 


ME Rae in VERONA SI Te 
* sgipiio Soiale! È eda. :.1:759.940.00- 
Riberve ..:. A DT 2, B40,314 41 
«Portafoglio dattari. so “60. dIe5. 57643. 
.Dauni risarciti .. sona _13.784/473.16: 


1 RAMO GRANDINE — La Società. Cattolica, aasicnra. 4 diprodotti del suolo i foglia . & 
Mi di gelso, frumonto, pegrala, Avona, orzo, canapa, lino. Fagiltoli, risn, gravoturco, ciu- - È 
Cquantino, Uva, 069.) contro i-danni della grandine, Mitozga di taritfo, Hberalità nelle È 
que ‘condizioni ili Polizza; pintualità 6 regtitudiîn “nelle ligqnidazioni, Pey coutratti - 
limusli ssonto fino al petto. Mila cente. Ripartizione. utili, agli. amtguruti del 
o esercizio 1408 Jive OTTANTA o 


Birreria Gambrinus. 


: «Fia Portanova 1-3 
| CASA PROPRIA 


ene. GIOVANNI K KOCK senior 


SIIT  Spneéio di Birra — Vino Nostrano N È 
o a Ria freddi. - nea Giardinetti — Pica - ni DI - ===. 


n DA anno da’ esercizio o . 
= Conduttore LODOVICO KÒCK. 


_—__u 


-Telofano 308, . 


- Casa di cura - Consultazioni 
“ Sobinott di Falneleltrotorogia - malallia 


. în riparto separato della Casa adi cura generata, 


Pelle -- Segrete - Vie ro - genitali 
D. p BALLICO ‘modico spesint. delle olle 
nishe di Vienna e Parigi, 
Le CURE FISICHE: {Fiheon-Rontgen) - 

ni di luce - elettriche - alta frequenza 

ta tensiope - atatica ect. si usano pel 
tratt ‘ mal: pelle a sogrete @ opilezioni ra- 
dicale-cosmen della pelle - dal cuoio capel- 
luto - degli stringimenti uretrati - delli 


‘Scuole professionali I 


Udine, Grazzano, 28: 


ssegriscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, iu’ 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun- 
que disegno nazionale ed estero ché si pre- 
senti, per Chiese, Bandiere .e Privati. — 

Fauno il bucato è la stiratura per Igti- 
tuti a Famiglie private, Prezzi miti, 

Le fancinlis hanna di più ecuola di di- 
Segno, igiené, economia domestica, orti. 
coltura a sartoria. 


























A2zai Augusto A, gorente responsabile, 
Udine, tip. del e Craviato », 





Valori delle monete 
È del giorno I. 


Francia {oro} L00.G6 
Londra (sterline) 6.34 
Germania (marchi) 123,91 
Austria {corone} 105.63 
Pietroburgo (rubli) 06,76 


Rumania {lei 99,20 
Nuova. York {dollari} 
i Muechia (Mira turoho). 


intensiva della gifllide (Riparto separato). 


nevrastenia ed impotenza sessnalo, della 
vescica, della prostata. 
Fuinicazioni mereuriali per cura rapida, 


L'assistenza par le muove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'èstaro 
a aoito la costante direzione medica, + Salo 
d’ nspetto separate, Opuscoli eaplicativi a 


richiesta. 

Gonsultazioni tulti | giovedì dalle 8 alle 11 
Piazza V. E. ingresso Via Belloni N, 10 | 

VENEZIA - S, Maovizio 2631 - Tel. 790 











